
M /W/mo 
Rudolf Hess 
«Mistero 
negli archivi 
britannici» 
••MOSCA-L'Unione Sovieti
ca non ha niente da dire sulle 
nuove voci che si levano in 
Occidente a proposilo dell'o
micidio» di Rudoll Hess, ma e 
chiaro che la decisione ingle
se di mantenere segreti lino al 
2017 i documenti che riguar
dano il criminale nazista di
mostra che non si vuole rive
lare Iurta la verità sul -sensa
zionale viaggio» di Hess in 
Gran Bretagna, nel 1941. Lo 
ha/detto II portavoce dei mini
stero degli.Esteri-soyielico, Yu
ri óremitskikh; 

Rudoll Hess, condannato 
al'ergastolò dopo. là seconda 
guerra mondiale, mori Seenne 
nel carcere di Spandau (Berli
no) i l i 7 agosto '87. «Suicidio-
fu ,|ft spiegazione data allora 
dalie autorità di Berlino Ovest. 
Ma; poco dopo ia sua morte, 
Il figlio di Hess, Wolf Ruediger, 
lanciò l'ipotesi che suo padre 
fosse stato invece assassinato 
dal servizi segreti britannici. 

L'ipotesi dell'-ornicidio- di 
Hess, ha detto ancora ii porta
voce sovietico, è stata rilancia
ta in questi giorni da un libro 
uscito in Germania Federale. 
I/Urss, ha notato Gremitskikh, 
non intende entrare ih questa 
diatriba, ma coglie l'occasio
ne per rilevare che la decisio
ne inglese di aspettare ancora 
quasi trent'anni prima di apri
re gli archivi di Londra sul ca
so Hess, dimostra che forse si 
vuole nascondere qualcosa 
suite vicende della seconda 
guerra mondiale. 

Infatti, ha continuato il por
tavoce sovietico, in piena 
guerra, Hess raggiunse la 
Gran Bretagna per convincere 
le autorità inglesi a mettere fi
ne al conflitto con la Germa
nia. 

Urss 
Emigreranno 
200mila 
sovietici 
1W MOSCA, Si prevede che 
saranno 200mila i sovietici 
che quest'anno emigreranno 
in Occidente e ben oltre due 
milioni quelli che faranno 
viaggi all'estero, grazie a un 
allentamento delle misure re
strittive. Lo ha detto II capo 
dell'Uvir, l'ufficio emigrazione 
sovietico. 

Rudolf Kuznetsov, durante 
una conferenza al ministero 
degli Interni, ha detto che cir
ca 107mila sovietici hanno già 
ricevuto il permesso di espa
triare e che nei primi sei mesi 
del U)89 sono state approvate 
un milione e 700mila doman
de per viaggi all'estero, il tri
plo del 1987. La maggior par
te degli emigranti si recano 
negli Stati Uniti e in Germania 
occidentale. 

Kuznetsov ha detto che a 
settembre sarà presentato al 
Parlamento un disegno di leg
ge mirante ad avvicinare le 
norme dell'emigrazione a 
quello occidentali, fermo re
stando la richiesta di un invito 
da parte di un'azienda, un 
amico o un parente all'estero, 

Fergana 
Processo 
responsabili 
disordini 
mm MOSCA. Sono cominciati i 
processi contro i responsabili 
degli scontri interetnici che 
nel giugno scorso hanno pro
vocato oltre ottanta morti a 
Fergana, in Uzbekistan, so
prattutto tra la minoranza me-
shketa (georgiani di religione 
musulmana deportati nel 
1944 da Stalin in Asia centra
le). Lo riferisce l'agenzia so
vietica Tass. 

Intanto, precisa l'agenzia, è 
finito in tribunale Khabibullo 
Abdurakhmanov, accusato di 
vari reati (detenzione di armi 
ed attentato alla vita di un po
liziotto). In tribunale, dice la 
Tass, si è rilevato che solo per 
l'imperizia dì Abdurakhmanov 
nell'adoperare le armi, questi 
non potè commettere crimini 
più gravi. 

Sono una trentina, conclu
de la Tass, le persone che in 
tribunale dovranno difendersi 
dall'accusa di aver provocato i 
disordini di Fergana. 

Ooìtìitìissione del Soviet supremo Oggi una catena umana unirà 
deHa Repubblica baltica le capitali Vilnius, Riga e Tallinn 
ha dichiarato «non validi» per una grande manifestazione 
ipaii^olotov-Ribbentrop nel cinquantesimo dei protocolli 

«IaiMto alFUrss è i 
Una commissione d'inchiesta dèi Soviet supremo! 
della Lituania dichiara «,non validi» i patti Urss-Ger-
mania nazista e, «illegali» le leggi di incorporazione 
della repubblica nell'Unione Sovietica..Tensione nei 
paesi baltici dove oggi una catena-umana di 600mi-
la persone unirà Vilnus, Tallinn e Riga nel 50° anni- . 
versano dei protocolli: Mólotov-Ribbentrop̂  A Tallinn 
cartoline con falce, martello e.svastica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQIO SERGI 

• I MOSCA. I patti sono «inva
lidi*, contraddicono le basi 
dei principi de) diritto interna
zionale e sono la causa della 
•perdita della'sovranità'e della 
indipendenza lituana», È per 
questa ragione che l'incorpo
razione delia repubblica, baiti* 
ca nell'Urss, sancita con una 
legge del 3 agosto del 1940, 
deve essere considerata « ille
gale». Nel giorno del 50 anni
versario del famigerato patto 
di non aggressione tra l'Unio
ne Sovietica e la Germania di 
Hitler, è giunta una clamorosa 
decisione politica di una com
missione di inchiesta del So
viet supremo della Lituània 
che apre un conflitto politico-
istituzionale di vasta portata 
con il Cremlino. I giornali di 
Vilnius ieri hanno pubblicato 
con evidenza il documento 
che denuncia l'azipne con
giunta di stalinismo e hitleri
smo che ha "annullato sii Stati 
indipendenti di Lituania, Let
tonia ed Estonia». 

Aver reso nota questa con

clusione nel giorno dell'anni
versario è, senz'altro un fatto 
politico rilevante. Si è capito 
subito che 16 scontro è aspro 
dal fatto che la «Tass. ha fatto 
seguire al dispaccio da Vilnius 
una breve nota in cui si ricor
da che la settimana scorsa 
Alexandr Jakovfev, membro 
del Folitburo, aveva detto sul
la Pravda che l'invalidità 
obiettiva dei patti non poteva 
avere relazione con la siste
mazione dei territori scaturiti 
dalla guerra. Dalla Lituania si 
fa sapere, invece, di essere 
stati annessi «con la forza nel
l'Urss». E si fa appello, per *eii-

.minare questa conseguenza», 
non solo ali'Urss ma anche al
l'Europa e al mondo intero. 

C'è dunque aria di, grande 
tensione nelle tre repubbliche 
baltiche sovietiche (Estonia, 
Lettonia e Lituania) dove sta
mane una «catena umana* di 
centinaia di migliaia di perso
ne unirà, forse non solo sim
bolicamente, le tre capitali -
Tallinn, Riga e Vilnius - nel 

50" anniversario del patto di 
non aggressione tra rUrss di 
Stalin e la Germania dì Hitler 

I particolari della manifesta
zione, organizzata dai movi
menti, indipendentisti, non so
no stati ancora del tutto defi
niti ma si sa che oggi si svol-
§ eranno, anche iniziative in

ette ufficialmente dalle auto
rità delle repubbliche. La 
polemica storica su quegli av
venimenti è più che mai viva. 
Se, venerdì scorso sulla Prav
da, Alexandr Jakovlev, mem
bro deh Politburo, presidente 
della Commissione di inchie
sta dei «Congresso* sui proto
colli, o ha sostenuto che si . 
trattò di un accordo sottoscrit
to dall'Urss quasi in stato di 
necessità per tentare di ritar
dare l'avanzata dei nazisti di 
fronte alle ambiguità di Gran 
Bretagna e Francia, la televi
sione di Stato, a sua volta, ha 
riconosciuto l'esistenza dei 
protocolli ma ha tenuto a pre
cisare che l'assetto statuale 
dell'Europa non può essere at
tribuito a quegli accordi bensì 
al risultato della guerra. Il 
commento televisivo, accom
pagnato da fotografie e filmati 
della firma del trattato tra Mo
lotov e Ribbentrop, polemiz
zava indirettamente con i mo
vimenti nazionalisti baltici. 

A Tallinn, in Estonia, un 
episodio ha movimentato la 
vigilia della manifestazione. 
Nelle edicole della città sono 
state messe in vendita cartoli
ne raffiguranti una bandiera 
rossa con falce, martello, stel
la e svastica nazista. Sullo 

Dimostranti del Fronte popolare con bandiere della Lituània 

sfondo una scritta-. «50 anni di 
occupazione sovietica*. Il gior
nale Socialisticeskaja Industrija 
riferisce che la protesta degli 
«estoni russofoni* è stata por
tata a conoscenza del pnmo 
segretario del partito, Vajno 
Vialias, a cui è stata richiesta 
una severa inchiesta su una 
iniziativa che infanga la me
moria di milioni dì sovietici 
caduti nella guerra contro il 
nazismo. Nella stessa corri-

Rfg, nella Cdu aspre critiche al cancelliere 

Il segretario licenziato da Kohl: 
«Darò battaglia al congresso» 
Si profila per la Cdu-ùria~«hòtte dèi lunghi coltèlli»?' 
Il primo atto, in realtà, è avvenuto di giorno, in 
un'afosa mattinata d'agosto: il cancelliere ha invita
to a pranzo il segretario generale del suo partito e 
l'ha fatto fuori (politicamente, s'intende) a sangue 
freddo. Kohl spera, così, di recuperare voti dall'e
strema destra. Il licenziato, Geissler, è furibondo e 
annuncia battaglia al congresso di settembre. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• 1 BONN. «Licenziato* cosi, 
su due piedi, dopo dodici an
ni di onorato servizio... Heiner 
Geissler ne fa anche una que
stione di stile. L'annuncio del 
cancelliere, nonché presiden
te della Cdu, Kohl di non vo
lerlo ripresentare come segre
tari."» generate al prossimo 
congresso del partito (10-13 
settembre a Brema), lo ha 
mandato su tutte le furie. Non 
se lo aspettava - non se lo 
aspettava nessuno, d'altronde 
- e il Gran capo glielo ha co
municato durante una cola
zione di lavoro, lunedi, durata 
meno di un'ora, il primo con

tatto diretto tra f due dopo 
mesi che non si parlavano. 

Ma al di là dell'affronto per
sonale, è la sostanza politica 
della decisione di Kohl che 
Geissler non manda giù. Il 
proposito del cancelliere è 
chiaro: il segretario generale, 
da molti mesi a questa parte, 
ha incarnato l'anima ragione
vole e centrista della Cdu, 
quella più aliena dalla tenta
zione di inseguire l'estrema 
destra dei «Republikaner» sui 
suoi propri terreni, dalla xeno
fobia al revanscismo sulla 
«questione tedesca*. La destra 
- quella estema e concorrente 

dei partiti democristiani e 
quella interna alla Cdu e alla 
Csu bavarese ~ ne aveva fatto 
uria specie di nemico pubbli
co numero uno, chiedendone 
la testa.in tutti i modi. Il fatto 
che Kohl, ora, abbia deciso di 
offrirgliela dimostra una ine
quivocabile intenzione di spo
stare a destra l'asse cristiano-
democratico. Un tentativo di 
recuperare i voti «fuggiti* dai 
partiti de verso i «Republika
ner*. ma anche di mettere a 
tacere quelle componenti de
mocristiane, dominanti nella 
Csu e presenti anche nella 
Cdu, che chiedono a gran vo
ce «più nerbo* nella polìtica 
governativa e non escludono 
a priori la possibilità di allean
ze «tattiche» con l'estrema de
stra. 

D'altronde, no., la pensa 
cosi solo Geissler che, appena 
rimessosi dallo choc, ha an
nunciato di voler dare batta
glia dura, ammonendo la Cdu 
a non illudersi di salvarsi dalla 
concorrenza a destra «ven
dendo l'anima per qualche 
punto in percentuale* e di

menticando i propri doveri di 
partito «cristiano* in temi deli
cati come la politica verso gli 
stranieri, i diritti umani e l'ac
centuazione dei caratteri so
ciali nell'economia di merca
to. Dal seno stesso del partito 
si sono levate voci assai criti
che per la decisione di Kohl. 
Una opposizione che lo stesso 
segretario generale «licenzia
to* ritiene che si schiererà dal
la sua parte nella battaglia 
che egli intende dare in vista 
del congresso, contando, co
me ha detto, su una «ricono
scibile maggioranza* nelle or
ganizzazioni locali. Insomma, 
il congresso di Brema rischia 
per Kohl e i suoi fedelissimi 
(uno dei quali, l'attuale vice
presidente del gruppo parla
mentare Volker Ruehe, è stato 
già designato alla successione 
di Geissler) di essere abba
stanza caldo. Viste come stan
no le cose, ha detto lo stesso 
Geissler ai giornalisti, «mi 
guardo bene» dal ritenere 
scontata la conferma deipari-
celliere alla presidenza del 
partito. 

La Cee invia una missione di pace in Libano 

Amai minaccia la Francia 
«Spareremo sulle vostre navi» 
«Amai», una delle fazioni sciite, minaccia la 
Francia: «Spareremo sulle vostre rtavi». Anche 
da Teheran arrivano avvertimenti al governo di 
Parigi. Da Bruxelles una missione della Cee par
tirà alla volta di Beirut con due obiettivi: defini
re gli aiuti alla popolazione e offrire un piano 
di pace. Ieri altri cinque morti durante la ripresa 
dei bombardamenti. 

• i BEIRUT. Intensificazione 
degli aiuti al Libano (che ne
gli ultimi tre anni ammontano 
a 100 miliardi di lire) Cessate 
il fuoco immediato e senza 
condizioni. Rilancio della mis
sione del comitato tripartitico 
arabo (formato da Algeria, 
Marocco e Arabia Saudita) e 
sostanziale rifiuto di un ruolo 
diretto di mediazione dei pae
si europei. Invio nella prossi
ma settimana di una missione 
dei Dodici per valutare gli ef
fettivi bisogni della popolazio
ne libanese: sono queste le 
decioni scaturite dal vertice 
dei direttori dei ministeri degli 

Esteri della Cee, conclusosi 
nella tarda serata di lunedi 

Intanto dal porto di Tolone 
sono salpale altre due navi 
che vanno a rafforzare la task 
force francese in «missione 
umanitaria* nel Libano. In va
rie dichiarazioni il governo di 
Parigi, quella più autorevole è 
stata rilasciata dal presidente 
Mitterrand, ha escluso ogni 
coinvolgimento militare nel 
conflitto, rispondendo in que
sto modo alle minacce degli 
sciìti Hezbollah e del governo 
iraniano. Commentando la 
massicccia presenza francese 
nelle acque libanesi (insieme 

alla portaerei «Foch», che tra
sporta oltre 1900 marine, altre 
sette unità navali) il Teheran 
Times, ha pubblicato un duro 
editoriale. «Le conseguenze dì 
un gesto avventato da parte 
della Francia sono imprevedi
bili. Abbiamo l'impressione 
che si avrebbe un inasprimen
to della tensione politica in Li
bano e che una qualsiasi azio
ne volta a favorire le forze cri
stiane renderebbe molto più 
difficile il compito dell'Iran e 
degli altri paesi che stanno 
cercando di risolvere la crisi», 
si legge. «L'Occidente sì guardi 
bene dal violare la sovranità 
del paese e dal fare ricorso al
le armi», è il monito rivolto ad 
Usa e Francia. Più dura la po
sizione della fazione sciita di 
Amai. «Portare in Ubano fari
na e cannoni non significa ef
fettuare un intervento umani
tario, se una sola nave sì avvi
cinerà alla costa ciò per noi 
sarà un atto dì guerra e con la 
guerra risponderemo», ha af

fermato Nabih Berri, il capo di 
«Amai». 

Molti osservatori ritengono 
che le minacce di questo 
gruppo siano state ispirate 
dalla Siria che schiera in Liba 
no un esercito di oltre 40mila 
unità. Sprezzanti giudizi ven 
gono lanciali dagli sciìti agli 
appelli degli ultimi giorni nvol 
ti dal Papa per la pace in Uba 
no. «Abbiamo l'impressione di 
trovarci di fronte ad un diri
gente militare maronita anzi
ché al capo della Chiesa cat
tolica», hanno detto. Queste 
dichiarazioni rendono ancora 
più incandescente la situazio
ne nel paese e cancellano di 
colpo le speranze suscitate 
dalle offerte di incontro tra le 
parti fatte nei giorni scorsi dal 
generale Michel Aoun. E ieri si 
è continuato a sparare. Sui 
porti, per fermare l'invio di 
aiuti alle milizie cristiane, sulle 
colline dello Chouf, e sui vil
laggi al sud del Libano: il bi
lancio delle vittime è di quat-

spondenza del giornale viene 
sferrato un duro attacco alla 
stampa di Tallinn, prigioniera 
dei circoli nazionalisti del 
«fronte popolare» che umilia
no i residenti russi, costretti a 
difendersi con l'arma dello 
sciopero, e che ormai opera
no «nelle condizioni del siste
ma pluripartitico e della scis
sione del partito comunista 
dell'Estonia». 

È tesa anche la situazione a 

Baku, capitale dell'Azerbai
gian, dove prosegue lo sciope
ro nelle principali fabbriche. 
Al primo punto delle rivendi
cazioni, la questione irrisolta 
del Nagomo-Karabakh. Anche 
ad Erevan, capitale dell'Arme
nia, c'è un clima tesissimo. 
Scarseggia la benzina, il traffi
co ferro\iario è ridotto allo 
stretto necessario perché i 
convogli vengono attaccati da 
manifestanti. 

***« V * * 

Indonesia 
Pagoda di pane 
per celebrare 
l'Indipendent day 

Questa pagoda, avrà l'onore 
di finire nel Guinness dei 
primati. È alta 44 metri ed è 
stata fatta con 20 tonnellate 
di farina, due tonnellate di 
uova e quattro tonnellate di 

mm^^mmm^^^m^mmm— zucchero. La pagoda di pa
ne verrà esposta al festival 

dei prodotti alimentari che si svolge dal 25 al 28 agosto a 
Giakarta. Sarà un omaggio dei pasticceri indonesiani alle 
celebrazioni deH'«Indipendent Day». 

Miliziani libanesi musulmani mentre scaricano un camion 

tro morti e 47 feriti, in massi
ma parte civili innocenti. Voci 
incontrollate, provenienti da 
fonti dei servizi segreti cristia
ni, danno per certa una prossi
ma massiccia offensiva siria
na. L'esercito dì Damasco sta
rebbe inviando altri carri ar
mati, obici e cannoni ai 22mi-
la uomini dell'esercito musul
mano al comando del 
generale Sami Ktatib e alle mi
lizie druse di Walid Jumblatt. 

In queste ore in Libano si ha 
la netta impressione che si 
tenda ad arrivare ad una sorta 

di soluzione finale del conflit
to. Nella interminabile guerra 
di tutti contro tutti hanno fatto 
la loro comparsa le milizie de
gli integralisti islamici filoira
niani, che hanno bombardato 
una postazione israeliana di
struggendo un carro armato in 
risposta al cannoneggiament-
to di alcuni villaggi da parte 
dell'esercito di Israele. La pre
senza siriana è stata condan
nata ieri dall'ambasciatore 
Usa a Beirut, John McCarthy, 
nel corso di un incontro col 
generale Aoun. 

IMaltooMaiìo 
fra le vittime 
del Marchioness 
1B LONDRA. Un altro italia
no, Marino Drusetta, 30 anni, 
figura tra le vittime, del Mar
chioness, il battello affondato 
net Tamigi. L'annuncio è stato 
fatto dalla polizia, mentre il 
corpo del giovane è stato 
identificato da un amico..Ma
rino Drusetta era nàto a Trevi
so il 23 maggio 1959 e risiede
va a Londra dall'84. Non si sa 
ancora quale attività svolgesse 
a Londra il Drusetta né r moti
vi per cui si trovava a bordo. 
Ieri mattina inoltre i sommoz
zatori hanno trovato il corpo 
di Lino Di Girolamo, 28 anni, 
di Vallecorsa in povincia di 
Fresinone, che si trovava nella 
lista dei dispersi. 

Sale cosi a 26 il numero 
delle vittime del tragico nau
fragio sul Tamigi, mentre i di
spersi dovrebbero essere 31 e 
i superstiti 7S. In base a questi 
dati sarebbe quindi da esclu
dere, come invece sembrava 
lunedi da dichiarazioni del 
portavoce di Scolland Yard, 
che il battello fosse sovracca
rico, con un numero di pas
seggeri superiore alle 151 abi
litate a trasportare. «Abbiamo 
avuto delle difficoltà - ha det
to il commissario capo Mi
chael Purchase al coroner 
Paul Knapman - ad accertare 
con esattezza il numero delle 
persone che si trovavano a 
bordo del Marchioness. Ma 
stilla base delle indagini svol
te, ritengo di poter affermare 
che la capacità di carico del 
battello non sia stata supera
ta». 

Michael Purchase, inoltre, 
ha dichiarato che i campioni 
prelevati dal capitano e dal 
secondo della draga Bowbelle 
per accertare se fossero sotto 
l'effetto dell'alcool sono risul
tati negativi. L'inchiesta, avvia
ta dalla magistratura, comun
que continuerà soprattutto per 
stabilire quali tra i due scafi 
avesse il diritto di passare sot
to t'arcata centrale del ponte 
di Southwark, dove è avvenuta 

la collisione. . -
Secottdo un funzionario 

della Tidal Cruises, la compa 
gnia armatrice del Marchio
ness, la manovra del .piloto 
del battello naufragato, Ste
phen Faldo, che percorreva la 
corsia centrale del fiume, e 
stata «del tutto corretta». Ste
phen Faldo, infatti, navigava 
contro la corrente dell'onda di 
marea in aumento. C'è anche 
da dire che le imbarcazioni 
più piccole - e il Marchioness 
era meno grande della draga 
- tendono a navigare più vici
no agli argini per lasciare le 
acque più profonde alle unità 
di stazza superiore. 

La sciagura fluviale di saba
to notte ha avuto anche con
seguenze tra i lavoratori del 
fiume, I battellieri in servizio 
sul Tamigi, infatti, hanno deci
so ieri di sospendere fino a 
nuovo ordine tutte le crociere 
turistiche lungo il Tamigi. In 
un comunicato diramato dal 
sindacato di categoria hanno 
(atto sapere che non vogliono 
passare accanto al luogo dèi 
disastro finché il relitto del 
Marchioness non verrà rimos
so. 

Da parte sua il governo ha 
preso alcune misure anche 
per venire incontro alle legitti
me attese dell'opinione pub
blica. Da ieri, infatti, il mini
stro dei Trasporti Cecil Pakin-
son ha fatto approvare nuove. 
norme per la navigazione sul 
fiume. Le compagnie turisti
che, che prendono in affitto i 
battelli, dovranno, infatti, 
provvedere alla registrazione 
dei nomi dei passeggeri che si 
imbarcano sui battelli e do
vranno anche informarli sulle 
misure di sicurezza. Da ieri 
quindi viaggiare sul Tamigi di
venterà meno facile; Certo è 
che la tragedia di sabato notte 
è servita anche a questo: a 
rendere cioè più sicura la na
vigazione fluviale dove, se 
non si osservano alcune rego
le, può accadere di tutto. 

Narcotraffico in Colombia 
Bogotà ha respinto 
l'offerta Usa 
di inviare marines 
• i WASHINGTON. Il presi
dente Usa George Bush ha ri
badito la disponibilità del suo 
governo a cooperare con 
quello colombiano nella lotta 
contro la mafia del traffico di 
droga anche con l'invio di 
forze militari se queste venis
sero richieste. Ma il presiden
te colombiano Virgilio Barco 
ha rifiutato questo aiuto mili
tare. 

I due capi di stato si sono 
parlati quando Bush ha tele
fonato a Barco per manife
stargli le sue condoglianze 
per l'assassìnio dello statista 
Luis Carlos Galan, ucciso dai 
killer assoldali dai narcotraffi
canti. A quanto riferisce il 
portavoce della Casa Bianca 
Marlin Fitzwater, Barco ha ri
sposto a Bush che non è ne
cessario l'intervento di truppe 
statunitensi nell'offensiva alla 
mafia della coca. 

li presidente Bush sta pren
dendo in considerazione l'i
dea di un vertice dei paesi 
del continente per coordina

re gli sforzi intemazionali nel
la lotta al traffico degli stupe
facenti. Il portavoce ha preci
sato che una richiesta in que
sto senso era stata ribadita 
nella scorsa primavera dal 
presidente colombiano Barco 
durante una visita a Washing
ton. Bush ha completato an
che un pacchetto di proposte 
per la lotta alla droga - ha 
precisato ii capo di gabinetto 
di Bush, John Sununu - che 
include aiuti economici alla 
Colombia ed altri paesi latino 
americani. 

La polizia colombiana, da 
parte sua, ha annunciato l'av
vio della procedura dì estra
dizione verso gli Stati Uniti di 
Eduardo Marti nez Rometo, ri
tenuto il tesoriere dell'orga
nizzazione mafiosa del «car
tello di Medellin» che control
la il traffico di cocaina. La 
cattura di Martinez costituisce 
il maggior risultato Fino ad 
oggi ottenuto nell'offensiva 
sferrata dalle autorità colom
biane conno i narcotraffican
ti. 

Cinque morti nei Territori 

Nuova giornata di fuoco 
Tra gli uccisi 
due ragazzi di 14 anni 
• • GERUSALEMME. Una gio
vane palestinese di 14 anni e 
tre suoi coetanei sono le ulti
me. vittime, in ordine di tem
po, della repressione effettua
ta dai soldati israeliani nei 
territori occupati di Cisgiorda-
nìa e Gaza. La ragazza è mor
ta ieri mattina in seguito alle 
gravi ferite riportate in uno 
scontro con ì militari la setti
mana scorsa nel campo pro
fughi di Al Asiar. I funerali 
della giovane, celebrati in un 
clima di grande tensione, so
no sfociati in nuovi scontri 
con le truppe israeliane 
quando i suoi coetanei han
no avvolto con la bandiera 
palestinese il corpo della gio
vane vittima. 

L'altro ieri in località Aram, 
a nord di Gerusalemme, ave
vano perso la vita negli scon
tri con le truppe d'occupazio
ne altri due ragazzi palestine
si mentre nel campo profughi 
di Al Mari, sulla sponda occi

dentale del Giordano, è stato 
trovato il corpo senza vita di 
un ragazzo di 17 anni. Il gio
vane presentava ferite d'arma 
da fuoco al torace. 

Ma all'elenco, già pesante, 
si è aggiunto nel pomeriggio 
di ieri un quinto nome, quel
lo di una donna di 28 anni 
raggiunta alla testa da una bi-
glia di metallo ricoperta di 
gomma, del tipo in dotazione 
all'esercito israeliano. Secon
do alcuni testimoni la donna 
sarebbe stata colpita da un 
proiettile vagante mentre fa
ceva la spesa nel campo pro
fughi di Deir el Balhah. La vit
tima si sarebbe trovata coin
volta in tafferugli scoppiati 
poco distante il mercato tra 
un gruppo di giovani arabi ed 
i soldati. Con le vìttime di ieri 
sale a 529 il numero del pale
stinesi uccisi negli scontri con 
l'esercito israeliano dall'Inizio 
dell'lntifada, nel dicembre 
1987. 

l'Unità 
Mercoledì 
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